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ASSALTO ALL'INFORMAZIONE. Dal governo strenua difesa dell'occupazione della Rai 
Dure le repliche dei Popolari e dei Progressisti 

L'Unità aderisce 
all'appello 
lanciato 
da Montanelli 
•Aderisco senza riserve 
all'Iniziativa lanciata attraverso le 
colonne della tua Voce per una 
giornata di riflessione comune 
sullo stato dell'Informazione nel 
nostro paese e sul rischi che essa 
corre». Cosi scrtveWafter Veltroni, 
direttore dell'Unità, In una lettera 
aperta a Indro Montanelli. «Non si 
tratta di evocare Imminenti 
catastrofi - prosegue • ma 
commetteremmo un serio errore di 
miopia politica se 
sottovalutassimo una sorta di 
marea montante contro 
l'informazione libera, una marea 
fatta talvolta anche di volgarità, 
Insulto gratuito, disprezzo 
ostentato». È II momento, dunque, 
di «un segnale forte. Veltroni -
sottolinea un'esigenza del rispetto 
delle regole come 'terreno 
comune, accettato da •• -
maggioranza e opposizione». -Ci 
deve unire - dice II direttore 
dell'Unità - non la ricerca ognuno 
di un proprio "nemico", ma la 
volontà di lavorare per assicurare a 
no) e ai cittadini II bene prezioso 
della libera Informazione». Bruno Brun /Master Photo 

Ferrara dà l'altolà al Quirinale 
«Decidiamo noi, non siamo a sovranità limitata» 
Secco richiamo del governo al Qumnale e ai suoi limiti 
l'incarico lo ha svolto in Senato il ministro Ferrara repli­
cando alle .nterpellanze sul caso Rai e dintorni Totale in­
soddisfazione di progressisti popolari e leghisti Intanto i 
presidenti delle Camere si sono incontrati di nuovo alla vi­
gilia della nomina del nuovo consiglio d amministrazio­
ne Era presente (ma 1 presidenti smentiscono) anche il 
sottosegretario di Palazzo Chigi, Gianni Letta 

QIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA Le nomine per i vertici 
della Rai saranno decise «in tempi 
ragionevolmente brevi» Almeno 
cosi cercheremo di fare parole di 
Carlo Scognamiglio presidente 
del Senato che icn ha avuto un 
altro incontro con la sua dinmpet-
taia della Camera Irene Pivetti E 
sarebbe stato presente anche il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Gianni Letta Non e 
stato spiegato a quale titolo I ex 
vice presidente della Rninvest fos­
se ad una riunione fra i presidenti 
delle Camere dedicata a prepara­
re una decisione che la legge attri­
buisce esclusivamente alle due 
personalità istituzionali e arrivata 
invece una poco convincente 
smentita Letta non e era , 

Letta o non Letta la presenza 
Rnmvest nella vicenda Rai e evi­
dente Un ulteriore indizio del 
modo di essere e di comportarsi 
di questo governo e di alcuni con­
sistenti settori della sua maggio­
ranza' È1 ipotesi da scegliere se si 
dovesse utilizzare come cartina di 
tornasole 1 intervento del ministro 
e portavoce Giuliano Ferrara icn 
nell aula del Senato Tre ore di di­
battito - promosso dalle opposi­
zioni progressiste e di centro -
sulle vicende Rai e del sistema ra­
diotelevisivo italiano Conferma di 
una ostinatavolontidi appropna-

zione di tutto ciò che somigli ad 
un posto di potere nessun cenno 
alla questione del conflitto di inte­
ressi fra il propnetano della Rnin­
vest e il presidente del Consiglio 
che sfratta gli amministratori del-
I azienda concorrente e tante do­
mande dei senaton nmaste senza 
nsposte in tre quarti d ora di di 
scorso tra il difensivo e il propa­
gandistico 

Frecciate al Quirinale 
Ma gli schizzi di veleno gover­

nativo non erano diretti soltanto 
contro il Parlamento («conteremo 
le ore trascorse nelle Camere per 
discutere di Rai) Una dose Ferra­
ra 1 ha riservata anche al Quirina­
le e ai poteri del presidente della 
Repubblica 11 ministro non ha po­
tuto negare che un contrasto se 
non un conflitto ha opposto go­
verno e Qumnale a proposito dei 
contenuti del decreto per la Rai e 
il nspctto dei principi costituzio­
nali Ha nassunto Ferrara Scalfa 
ro ci ha invitati ad un ulteriore ri­
flessione noi 1 abbiamo latta e si 
0 giunti ad una sintesi Ma - se­
condo il ministro - ci sono dei li-

. miti anche per il Capo dello Stato 
perche non può operare il sinda­
cato preventivo di costituzionalità 
sui provvedimenti del governo il 
potere di indirizzo legislativo del 

Mi 

«Chi ci attacca 
sulla 
costituzionalità 
è solo un 
leguleio in vena 
di scherzare» 

«Interrogativi 
senza risposte 
Ma quale 
sarà il futuro 
della 
tv pubblica?» 

governo non può essere condizio­
nato E infine per chi non avesse 
inteso bene anche sul Colle non 
siamo e non sareno un governo a 
sovranità limitata Prendete ap­
punti Appuntatevelo bene que­
sto non è il governo Dubceck du­
rante la Primavera di Praga» (a 
proposito ha replicato Cesare Sal­
vi capogruppo dei progressisti-
-federativo a quel tempo Ferrara 
militava in un campo diverso dal 
mio e da quello che egli pratica 
oggi) Il ministro Ferrara ha trova­
to anche sostegno nel Msi il sena­
tore Riccardo De Corato ha nte-
nuto di dover sottolineare che il 
Capo dello Stato «è stato eletto dal 
precedente Parlamento compo 
sto da numerose personalità in­
quisite dalla magistratura 11 go­
verno dunque non può sentirsi a 
sovranità limitata È 1 inizio di 

una campagna di de-
legittimazione del Ca 
pò dello Stato" 

L'attacco al pro­
fessori 

Prima di sistemare» il 
presidente Ferrara si 
era ovviamente occu 
pato dei professori» 
della Rai intorno alla 
cui uscita di scena 1 e-
co in Parlamento sa 
rebbe «sproporziona­
ta Senza i soldi del 
decreto il piano degli 
ex amrninistraton 
della Rai sarebbe po­
co più di carta strac­
cia perchè I azienda 
cumulerebbe altri 
400 miliardi di passi 
vo nel triennio «per 
questo deficit avete 
alzato le difese costi­
tuzionali Compli­
menti1» Le cifre del 

ministro sono state commentate 
con sdegno dal Consiglio d am­
ministrazione dcl'a Rai e conside­
rate un altro tassello della campa 
gna di disinformazione governati­
va ai danni dell azienda II mini­
stro delle Poste Giuseppe Tatarel-
la non ha voluto esprimere un o 
pmionc sulla querelle 

E i pnncipi affermati dilla Corte 
Costituzionale secondo cui i verti­
ci della Rai non devono dipende­
re in alcun modo dal governo' 
Roba vecchia replica Ferrara fa 
cendo finta di non sapere che co­
stantemente da venti anni a que 
sta parte la Corte nbadisce quei 
principi Chi ricorda quelle sen 
lenze e più che un analfabeta co­
stituzionale è un leguleio in vena 
di scherzare Tutto ciò rv stato 
conditto da Ferrara da detcrent 

espressioni di ossequio al Parla 
mento e da solenni impegni a 
non vole r ndmensionare la Rai 

Lega: cosi non va 
Dalla Lega Noid il ministru ha 

incassato una replica di due ri­
ghe insoddisfatti perchè il gover­
no non ha detto una parola sulla 
necessita di introdurre 1 antitrust e 
di salvaguardare il servizio pubbli­
co I popolari - severissimi in que­
ste vicende - non hanno neppure 
replicato perchè il ministro si era 
temporaneamente assentato dal-
1 aula Insoddisfatti ì gruppi pro­
gressisti per le risposte ricevute e 
per le domande rimaste senza re­
plica Questo governo - ha detto 
Salvi - ha lo sguardo molto al 
passato ma il futuro della Rai' 
Quanto alla sovranità limitata i li­
miti al governo sono imposti dalla 
Costrizione la fiducia parla­
mentare legittima il governo sen­
za concedere la sovranità illimita­
ta E su tutto il conflitto di interessi 
imposto dalle regole stesse del 
mercato Se la Rai non sarà più 
competitiva questo e un benefi­
cio per la Rninvest Se si limita la 
ìaceolta pubblicitaria per la rai la 
pubblicità si dirigerà verso la con 
corrente privata Lesistenza di un 
conflitto di interessi 1 ha paventa 
to anche Silvio Berlusconi nomi 
nando un comitato di tre saggi 
per formu lire proposte di soluzio 
ne che fine hanno fatto i tre' A 
che punto è il loro lavoro' In Se 
nato e è già la proposta di legge 
dei progressisti ma non ancora 
quella del governo F rosi anche 
per altre tante matene Chiede 
Salvi il governo quando commee 
ra a governare' basta con i settan­
ta decreti che invadono le Came­
re e fuori le proposte 

Bosco (Lega) 

«Non è questa 
la strada 
democratica» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

m ROMA II senatore leghista An 
torno Bosco ù presidente della 
commissione Lavori pubblici e ieri 
ha -ncevutoi il ministro delle Poste 
Gì useppc Tatarella 

Senatore cosa ne pensa della ri­
sposta del ministro Ferrara alle 
interrogazioni sulla Rai? 

Fr rrara ha portato in aula dei nu 
meri e SL questa base ha detto che 
non era possibile dare fiducia al 
consiglio di amministrazione del 
la Rai Penso che ci sia sotto un 
pregiudizio politico Del resto nel 
pomeriggio nella riunione d 
commissione con Tatarella unse 
natoredi An I ha detto chiaramen 
te vogliamo condurre I informa 
zione Rai su un altro binano A me 
invece interessa che non ci siane 
informazioni di parte Mi interessa 
la democrazia dell informazione 

Ferrara non ha portato solo del 
numeri ha parlato d altro, dei 
rapporti tra Quirinale e governo, 
per esemplo, riaprendo inevita­
bilmente un altro fronte di pole­
miche. Lei cosa ne pensa? 

Lui ha detto che sono stati nspet 
tati i parametri costituzionali in 
tutta la vicenda Rai Non entro nel 
mento perche guido una COITI 
missione assai fragile Dico solo 
che è la prima volta che abbiamo 
visto il ministro Tatarella Prima il 
governo ha certificato su questa 
materia poi si e fatto vedale dallo 
commissione La strada demoer i 
ticamente corrotta doveva essere 
un altra esattamente quella op­
posta 

Ce un punto che a voi della Le­
ga preme molto è quello dell'an­
titrust, vero? 

Sono per una norma severa per 
esempio come quella francese 
Voglio anche conoscere que'le di 
altri paesi come gli Usa il Giappo 
ne per non affidarci in mano a 
determinate persone 

A chi sl riferisce? 
Ai detentori delle tv private la Fi 
nivest chi altri' Noi abbiamo sem 
pre detto che ci premono due co­
se il federalismi e severe norme 
antitrust E qui si parla del futuro 
democratico della nazione e su 
questo non si transige 

Si sa che la Lega ha preparato 
un documento proprio su que­
sto. Cosa dice? 

lo non I ho visto ma non si tratta 
di inventare nulla ma di applicare 
ciò che si è già deciso Con il ga­
rante però si fa poco al massimo 
tira un orecchio A me mterpssa 
qualcosi di più la garanzia de­
mocratica dell informazione 

Bossi ha promesso su questo 
terreno -la battaglia di ottobre. 
Ma cosi non sl mette a repenta­
glio la tenuta della maggioranza 
governativa? 

Ci sono alcune questioni impre 
scindibili e la tutela dello garanzie 
democratiche e tri queste E vero 
che la gente non sente questi prò 
blemi se ha da pagare la rata del 
mutuo o è affascinati dal flauto 
che le promette un milione di po­
sti di lavoro Diciamolo mette in 
secondo piano le questioni che 
non sono immediatamente reali 
come le garanzie democratiche 
Ma cosi non si accorge che stiamo 

I andando verso un vicolo cieco 

Roppo (Pds) 

Ma Scalfaro 
none 
Breznev» 

ALBERTO LEISS 

m ROM \ E del tutto legittimo da 
parte di Ferrara giudicare eeecntn 
che o anche struv ìganti le opinioni 
che ho illustrato sull Umici Ma mi 
sembra veramente azzardata la 
metafora che ha usato alzando il 
tono della voce com° scrivono le 
agenzie di stampa per affermare 
che il governo Berlusconi non e a 
sovr unta limitata come quello di 

Dubceck Che cosa voleva dire' 
Che I intervento di Scalfaro è para 
gonabile a quello di Breznev' lo 
penso che il presidente dell i Re 
pubblie i non si sia comportato sul 
decreto rai ne come Breznev n< 
come Suslov Enzo Roppo giuri 
sta esperto nel diritto della comu 
me mone ex consigliere (Iella R u 
risponde p icatamente dal suo stu 
dio genovese alla polemica che gli 
ha rivolto il portavoce del governo 
Giuliano Ferrara Non è indata a 
genio J Ferrara 11 tesi esposta da 
Roppo domenica seors i in un edi 
tori ile dell Ulula E e IOC che Seal 
faro abbia esercitato a proposito 
del decreto sulh Rai uni <sorve 
glianza speciale dovuta il patto 
contratto con Berluse mi al mo 
mento dell incancodi governo no-
nost intc 1 evidente incompatibilità 
tra i suoi interessi privati nel campo 
dell informazione e il suo ruolo 
pubblico 

Il problema, dunque, non era 
tanto quello dell Incostituziona­
lità del decreto, cost come I ave­
va scritto il governo? 

Feirara e impreciso qu indo attri­
buisce i me 1 idea che il decreto 
fosse costituzionale lo ho scritto 
che su questo capisco che si pos­
sa discutere La questione e la li 
celta e I opportunità dell inlerven 
to di Scalfaro Se si fosse trattano 
di un decreto che so sui mollu 
sebi lamellibranchi un sospetto 
di incostituzionalità non avrebbe 
mi pare autorizzato 1 intervento 
del Capo dello Stato Ma qui si af 
frontava la questione Rai e mfor 
mazione E qui c e l i cuore del 
conflitto di interessi che coinvolge 
direttamente il presidente del 
Consiglio Scalfaro quando ha 
dato 1 incarico a Berlusconi ha af 
fermato chiaramente di sentirsi in 
dovere di svolgere un particolare 
ruolo di garanzia su questo delica 
tissimo terreno 

Ferrara sembra lamentarsi di 
un'Ipoteca generale, che limite­
rebbe la «sovranità- del Cavalie­
re. 

1 suoi ragionamenti sui diritti del 
I esecutivo non intendo contestar­
li Sono matcri) di discussione 
M ì finche il conflitto tra interessi 
privati e ruolo pubblico che si ad 
densa sulla persona di Berlusconi 
resta come un macigno sopra la 
normale dialettica politica e istitu­
zionale del nostro paese Ferrara 
Jovra rassegnarsi a subire da par 
te di Scalfaro e non solo da parte 
sua un sovrappiù di vigilanza È in 
gioco la garanzia dell equilibrio 
tra poteri che in una moderna de­
moer ìzia sono nlev ani issimi 

Mortillaro: «Io alla Rai? Non ne so nulla...» 
MONICA LUONGO 

Felice Mortillaro Sayadi 

• ROMA -Quando fu ferito To­
gliatti le federazioni del Pei chia 
mavano con isistenza la redazione 
dell Unito per avere notizie sull at 
tentato E tutti ricevevano la stessa 
risposta aspettiamo il notiziano 
dell Ansa Ecco io sono nelle 
stesse condizioni» Cosi scherza 
Felice Mortillaro attualmente alla 
presidenza dell azienda trasporti 
della capitale sulle voci della sua 
candidatura a direttore generale 
della Rai «Non ne so nulla - prose­
gue - ho letto il mio nome sui gior­
nali e cosi mi sono incuriosito! Ma 
non si «sbottona» di più neppure a 
dare un giudizio sull azienda di 
Stato nella bufera direbbe impro­
prio sbagliato dare qualunque 

giudizio se verrò consultato allora 
darò opinioni e pareri E poi -ccr 
ca di minimizzare Mortillaro - il 
mio sarebbe un incanco tecnico la 
parte politica spetta sempre al con­
siglio di amministrazione della 
Rai Questo non è del tutto vero 
professore ai tempi ormai lontani 
della pnma repubblica la lottizza­
zione «equa» prevedeva una presi­
denza socialista e una direzione 
democnstiuna «Equa' Mi sembra 
di parlare dell equo salario Posso 
solo dire che da parte mia non è 
venuta nessuna sollecitazione e 
poi chissà se questo eventuale in-
canco mi permetterebbe di mante­
nere la mia docenza ali universi­
tà » 

E cosi mentre Ferrara litigi con i 
conti dei professori continua il to 
toRai ! nomi comparsi ieri sui gior 
nali oltre a Mortillaro e cioè 1 edi­
tore Sergio Giunti e Sergio Malgira 
sono avvolti nella nebbia Giunti a 
capo di una solida azienda edito­
riale ma a digiuno di tv si è chiuso 
nel suo studio fiorentino e si è dato 
assente Parla per lui il responsabi­
le dell immagine e della promozio­
ne della casa editnee Marco Mor-
ganti «Non e è stata alcuna propo 
sta ufficiale e il dottor Giunti è ri 
masto molto colpito da tutto que­
sto consenso intorno a lui creatosi 
spontaneamente» Voci circolanti 
di persone che lavorano a stretto 
contatto con I editore negano an­
che che ci sia un amicizia di vec 
chn data con Scognamigho Su 

Giulio Malgara le voci sembrano 
già smorz ite e comunque anche 
lui si è chiuso dietro i -no coir 
ment» Dunque i nomi sembrano 
ormai buoni solo per le supposi­
zioni compresi i papabili del eda 
tra cui il VK cpresidente della Con-
findustna Carlo Callien e I impren­
ditrice Manna Salomon Giuntoli 
tri per le nomine si infittiscono e ic 
ri per la seconda volta in due giorni 
si sono consultati Irene Pivetti e 
Carlo Scognamiglio in un meeting 
a sorpresa cui pareva avesse par 
tecipato anche Gianni Letta voce 
smentita dalla segreteria del presi­
dente del Sonito 
Nel pomeriggio di ieri inchc la 
commissione cultura della Camera 
ha lavorato per la Rai ascoltando i 
paren di Furio Colombo Pippo 

Biudo Ruggero Guarini Ugo Gre. 
goretti e Luciano Rispoli per rac 
cogliere «elementi indispensabili 
jlla predisposizione di una nuova 
legge siili emittenza radiotelevisi­
va Colombo ha spiegato minuzio 
samente come funziona il sistema 
televisivo in Usa che sta sotto il 
controllo della Federai Communi 
caton Commission un organo di 
nomina presidenziale che vigila se 
veramente su emittenti pubbliche 
e private A Baudo e toccato il soli 
to compito di difendere la Rai e far 
rilevare I aumento degli abbona 
menti e a Guanni il solito compito 
di attaccale Raitre rete tutta gio 
eata sulla provocatone! i e sulla 
tr isgressivita su un vero t proprio 
teppismo 
Chiudeva la giornata la ciliegina 
sulla torta del portavoce Ferrara 

luti rvist ito dal giornali radio RÌI 
denunciavi i condizionamenti 
che s irebbero stati messi in atto 
dal! i direzione generale nei con 
fronti di alcuni redattori del Igl e 
del lgJ direzione che non gradi 
v i fossero messe in onda le cifre 
fornite dal Governo sul dissesto fi 
n inziario dell azienda e sul piano 
di nsan unento tnenr ile Secca 11 
icpliea di I oeatelli 4*. invece di 
iscolt ire i suoi e ittivi informatori 
avesse ginrd ito i telcgiorn ili della 
R il il ministro Ferrar i avrebbe tro 
v ito da se le smentite ai suoi timo 
r Perii Fgl rispondeva il viso se 
vero di Lilli Grubcr che comparsa 
per pochi minuti nel telegiornale 
trisniessei nell intervallo della par 
(ita Itali i Nigeria si limitava a npor 
tare seccamente gli avvenimenti 
dell i giornata a Pai izzo Madama 


